
Scheda: Cultura Nigeriana  
 

Appunti da una conferenza di Esohe Agathise, non revisionata dalla stessa. 
 

STORIA 
La Nigeria (d’ora in avanti indicata con N.) com’entità autonoma (è stata resa tale in seguito alla colonizzazione 
avvenuta per opera degli Inglesi) non esiste, è, in realtà, un insieme di 250 etnie; nel raggio di 100 km, ad 
esempio, il panorama socio culturale muta radicalmente. 
Un volta quella che oggi chiamiamo N. era composta di due paesi N. del Nord e N. del Sud, quest’ultima a sua 
volta suddivisa in N. del Sud Ovest e N. del Sud Est. 
Mentre nel Nord vi è una forte influenza dell’Islam, il Sud del paese presenta un panorama un po’ più 
variegato. Nel Sud ovest si registra la presenza d’anglicani e musulmani; mentre nel Sud Est è preponderante al 
presenza dei cattolici. Al di sotto di questi gruppi religiosi c’è la forte presenza del sub strato animista che è la 
realtà più importante perché è quello che influisce e regola la quotidianità. 
La N. ha ottenuto l’indipendenza nel 1960. Nel ’66 si è scoperto il petrolio. Prima il paese era prevalentemente 
agricolo (le colture più fiorenti erano quelle delle arachidi, cacao, canapa). Fino al 1970 la scoperta di 
giacimenti di greggio non influì sulla bilancia economica, dopo la crisi dei primi anni 70 (1972-1973), a seguito 
della quale il prezzo per un barile di “oro nero” passò da $ 1 a $ 40, il paese si trovò improvvisamente con 
molta liquidità (soldi) a disposizione. 
In quest’arco d’anni (quelli del boom del petrolio) si sono varati ben 5 piani di sviluppo, sempre disattesi e mai 
attuati. Ci sono stati tentativi di sviluppo, ma sono miseramente falliti a causa dell’alto tasso di corruzione 
dilagante nel paese.. 
Nel 1979 c’è stato un cambio di potere passando da un governo militare ad uno civile. Per 4 anni, in seguito a 
questi cambiamenti, la N. ha avuto alti introiti,  ma i proventi delle attività economiche sono stati inabissati 
nelle maglie della corruzione, che è una delle maggiori piaghe che affliggono il paese. 
Dopo questo vero e proprio collasso economico c’è stato nell’83 un altro colpo di stato militare che ha 
instaurato un regime militare alla guida del paese fino all’96. 
Con le difficoltà economiche sono venuti meno i sistemi d’assistenza sociale. Un tempo tra le famiglie, tra i 
clan e tra vicini ci si aiutava molto ora che nessuno ha più niente da condividere con gli altri  non si può 
neanche pensare di dare un piatto di cibo al vicino che muore di fame perché tutti si muore di fame. 
Con la scoperta/commercializzazione del petrolio si è abbandonata l’agricoltura, ma si trattava di un’agricoltura 
di sussistenza e tale è rimasta ai giorni nostri. 
La N. negli anni ’90 ha contratto un debito con la Banca Mondiale. A causa dell’estrema povertà in cui versa il 
paese si è verificata, nel recente passato, e si sta tutt’ora verificando un’imponente “fuga di cervelli” (tutte le 
persone con alto grado d’istruzione emigrano, se possono, all’estero). 
Infatti, i salari sono estremamente bassi: 40 Euro (5.000 Nayra) è il reddito medio. Sono richiesti 1.000 Nayra 
all’anno come contributo per le spese scolastiche. 
 
I FLUSSI MIGRATORI 
La stra-grande maggioranza delle ragazze che si prostituiscono qui in Italia appartengono al gruppo etnico Edo 
(sud est del paese vicino al delta del Niger dove ci sono gli stati di Edo State e Delta State). 
Nell’Edo State c’è la città di Benin City. 
A sua volta il gruppo etnico Edo si suddivide in diversi sottogruppi: Binis sono i + poveri tra gli Edo anche se sono 

socialmente il gruppo + prestigioso 
                  Ishan  lingue simili 
                  Urhobo   
Tra loro come lingua non  si capiscono              Isoko  lingue simili 
                  Afemai 
                  Ora 
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E’ importante tenere presente che a complicare il panorama linguistico contribuisce il fatto che ogni lingua ha 
anche i propri dialetti. 
La regione in cui vivono queste etnie è proprio quella in cui è stato scoperto il petrolio. 
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Gli Edo, ed in particolare il sottogruppo dei Binis, sono genti particolarmente orgogliose e durante la 
dominazione inglese non hanno mandato i propri figli a scuola e quindi hanno protratto una situazione di 
ignoranza e povertà fino ai giorni nostri,  al contrario di quanto è avvenuto per gli altri gruppi presenti in N. che 
hanno mandato a scuola i loro figli (è il caso degli Iorobo che hanno beneficiato maggiormente dello sviluppo 
del paese). 
I flussi migratori sono iniziati proprio al termine “dell’età dell’oro” della N.: agli inizi degli anni ’80 gli 
studenti andavano nelle università americane e canadesi, mentre chi si voleva dedicare ai commerci (import-
export) veniva soprattutto in Italia per l’alto valore dei suoi manufatti apprezzati in tutto il mondo N. compresa. 
Con l’impoverimento del tessuto sociale, a seguito della crisi economica, si è scoperto che la N. aveva un altro 
bene molto apprezzato in Europa: si potevano vendere i corpi delle loro donne per scopi sessuali. 
Inizialmente i flussi migratori interessarono, in maggioranza, ragazze universitarie attirate nel bel paese con la 
promessa di un lavoro. Poi l’offerta si è spostata verso altre classi sociali. 
Pian piano, in N., ci si rende conto di ciò che le ragazze che vengono fatte emigrare andranno poi a fare nel 
paese di destinazione. Da metà degli anni ‘90 si era diffusa, in N., la notizia che si trattava di un giro di 
prostituzione. Dal ’98 si può affermare, quindi, che le ragazze sono informate di ciò che le attende questo grazie 
alla capillare campagna di informazione fatta dai media (TV, giornali, radio, passa parola. Ogni famiglia in N. 
ha al meno una radio o viene in contatto con programmi radiofonici di informazione, o con trasmissioni TV. E’ 
vero che non tutte le famiglie hanno un apparecchio TV, ma come accadeva in Italia negli anni 50-60 dove le 
famiglie si riunivano a casa dei pochi fortunati in possesso di un televisore lo stesso accade oggi in N.). 
Molte famiglie pur sapendo, non accettano questa realtà. Una delle frasi più ricorrenti è: “Questo capita alle 
altre, ma non succederà a mia figlia”. 
Alle ragazze viene detto, da chi le fa espatriare, che verranno in Italia a fare le prostitute, ma in loro c’è una 
sorta di ingenuità perché non sanno bene cosa voglia dire prostituirsi. 
Questa è la situazione ed il tessuto sociale in cui vivono molte delle ragazze che poi vengono in Italia 
sostenendo una spesa personale per il viaggio di 40.000 Nayra. Molte famiglie sono povere e chi è povero non 
può sostenere le spese per il viaggio. Quindi, possiamo affermare che, se il costo per il viaggio non fosse così 
alto, molte più ragazze di quelle che effettivamente vengono in Italia sceglierebbero,pur sapendo ciò che 
vengono a fare qui, di recarsi nel Bel Paese. 
Le ragazze considerano la madame come una persona che le ha aiutate; il problema , secondo le ragazze, non è 
costituito dal fatto che devono pagare il debito, ma il fatto che a loro sia richiesto un pagamento troppo elevato. 
Vengono in Europa (Italia) condizionate anche dai filmetti che vedono dove tutto funziona e tutti sono felici 
(classica situazione da famiglia del Mulino Bianco). 
I ragazzi trovano molta più difficoltà ad arrivare in Italia, vengono addirittura bloccati alle frontiere. I ragazzi, 
infatti, preferiscono migrare in altri paesi (Giappone, USA, Canada; Spagna, Gran Bretagna). 
Le ragazze che tornato senza soldi (in particolare quelle che vengono espulse) vengono emarginate dalla società 
e dalla famiglia perché rappresentano un’altra bocca da sfamare e perché prostituendosi hanno recato disonore 
ed infamia al loro paese e alla loro famiglia. Solo le ragazze che tornano con soldi acquisiscono uno status 
sociale e vengono rispettate, pur sapendo che loro sono state prostitute si preferisce chiudere un occhio. 
Nonostante tutto sono molte le famiglie che spingono le ragazze a partire. 
E’ importante comunque ricordare che la prostituzione tradizionalmente non è accettata. 
 
IL SISTEMA SCOLASTICO 
La scuola elementare (primary school) dura 6 anni; ufficialmente la scuola inizia a 6 anni, ma molti bimbi 
iniziano a 4-5 anni per un fattore di competitività molto sentito. Terminata la scuola elementare si accede alla 
scuola secondaria (secondary school) che  a sua volta si divide in: junior secondary: della durata di 3 anni al 
termine dei quali si sceglie un indirizzo (umanistico, scientifico o professionale); senior secondary della durata 
anch’essa di 3 anni. 
Dopo la scuola elementare il 30% dei ragazzi abbandona gli studi perché il contributo per  il mantenimento dei 
figli a scuola è troppo alto. Inoltre gli insegnanti non essendo pagati dallo Stato preferiscono dedicarsi ad altre 
occupazioni. 
La lingua ufficiale è l’inglese, ma è diffusissimo il pigeon english 
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USI E COSTUMI 
Fra il gruppo Edo ci sono diverse usanze che è bene conoscere per rapportarci meglio con le amiche che 
andiamo ad incontrare: 
- Obbligo morale: quando le ragazze prendono un impegno devono assolutamente assolverlo. Questa 
obbligatorietà è però strettamente connessa con la religione vudù. Si crede infatti che quando ci si impegna gli 
spiriti vadano a vedere i termini dell’accordo e se non si terrà fede agli accordi presi gli spiriti faranno ricadere 
sulla ragazza e sulla famiglia tutte le negatività possibili. Bisogna d’altro canto considerare se è un accordo 
umanamente adempibile. 
Il patto che stipulano con la madame riguarda il pagamento del costo del viaggio. Il cristianesimo è considerato 
alla stregua di una scappatoia per darsi l’illusione di evitare le ritorsioni del vudù (“Se divento cristiana forse 
riesco ad evitare il  vudù”). Le ragazze apprezzano in modo particolare i Salmi, i Proverbi e tutte quelle parti 
della Bibbia che contengono messaggi di speranza. Ma la concezione di fondo della cultura nigeriana è: chi 
sbaglia paga. 
La sofferenza è parte integrale della vita e ciò che conta è la lotta per sopportare la sofferenza (è una sorta di 
interpretazione della vincita del bene sul male). “Ciò che succede a me non è colpa mia,  ma sta a me trovare la 
forza per superare le difficoltà”. I due imperativi di fondo sono quindi resistere ed adattarsi alla sofferenza. 
In tutto questo sub-strato si inserisce marginalmente il cristianesimo anche qui subito passivamente più che 
vissuto attivamente (“Se ci si abbandona nelle mani di Dio non potrà che andare meglio”). 
Altri usi e costumi: 

1) evitare di dare o porgere oggetti con la mano sinistra (quando muore un uomo la vedova per sette giorni 
mangia solo con la mano sinistra); 

2) malocchio, sogni, riti sono realtà presenti nella vita quotidiana. Se ci sono delle negatività si possono 
allontanare con dei riti; 

3) la salute fisica è strettamente legata al tipo di rapporto che ho con gli altri; 
4) la distanza che si tiene tra due persone che si parlano è molto più ampia di quella che teniamo 

usualmente noi; 
5) è meglio non toccare mai la testa (questo è un retaggio dei tempi passati; infatti fino ai primi del ‘900 

era in vigore la decapitazione come pena e per scopi rituali. Il toccare la testa richiama un po’ questi 
tragici episodi) 

6) bisogna evitare di buttare i soldi e di contarli davanti alla persona a cui si devono dare. 
7)    per loro mangiare e bere con una persona significa accettarla (per questo qualcuna non accetta il the 
che le       offriamo: perché non accetta noi). 

 
 
ASPETTI SU CUI FARE LEVA PER CONVINCERE LE RAGAZZE CHE VIVONO IN UNA 
SITUAZIONE DI SFRUTTAMENTO 
Per far breccia sulle ragazze è importante chiedere quanto la madame ha preso, quanto e cosa hanno 
concordato, cosa ritengono che il vudù faccia loro. E’ anche importante spiegare loro i termini in cui agisce il 
vudù (cioè l’accordo deve essere rispettato da entrambe le parti). 
Chiedere loro se le loro madame fanno riti di purificazione. Le madame infatti mandano molti soldi in N. agli 
stregoni locali per fare riti. Chiedere che tipo di riti fanno le loro madame (se fanno riti di purificazione è 
perché hanno la coscienza sporca perché non hanno rispettato gli accordi del vudù, quindi se il patto non viene 
rispettato dalla madame si può considerare sciolto). Il vudù prevede un giuramento con esiti negativi (es. “se 
scapperai ti ammalerai”), se la ragazza non rispetta l’accordo le capiterà quel tipo di disgrazia, ma, secondo il 
vudù, la madame, che ha costretto una ragazza a fare un giuramento con esiti negativi, se non rispetta i termini 
dell’accordo, avrà contro di sé triplicate le disgrazie previste nel rito. Chi fa del male riceve 1000 volte come 
ricompensa quel male. 
I termini dell’accordo si possono considerare sciolti se la madame picchia la ragazza, non le dà da mangiare, la 
fa dormire poco. 
E’ importante avere sempre ben chiara la non validità legale e morale del contratto (“agreement”) con cui si 
sono impegnate (il contratto non alcun valore legale né in Italia né in Nigeria anche se è stato firmato con un 
notaio; i termini del contratto non sono stati rispettati e l’accordo deve essere rispettato da entrambi i lati; 
l’entità del debito spesso non è definita al momento del contratto e la situazione che hanno trovato in Italia è 
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molto diversa da quella prospettata, soprattutto se sono picchiate, se mangiano poco, se sono private della loro 
libertà, se lavorano troppo e dormono poco, se sono derubate e picchiate in strada dai clienti, se fa troppo 
freddo e si ammalano, se rischiano tutte le sere la loro vita, se sono costrette a fuggire dalla polizia, se la loro 
situazione non è umanamente sostenibile; la madame ha fatto fare a loro un giuramento “malvagio”, anche lei 
per il vudù è nell’errore e per questo anche lei fa dei riti vudù di purificazione). 
Bisogna fare leva anche sulla dimensione morale (il lavoro di strada “non è un lavoro!!!”, la loro vita resterà 
segnata indelebilmente da questa esperienza perché il loro lavoro non è separabile dal loro essere intimo, non 
esiste in realtà la Becky, la Sandra di strada e poi la Esoe, la Zina della Nigeria; la vita in strada non è la vita 
che il Signore desidera per loro, il Signore desidera il loro bene ed è più forte di qualsiasi spirito; i soldi non 
sono tutto nella vita; la sofferenza cristiana è santa se finalizzata al bene, mentre loro stanno distruggendo la 
loro vita solo per arricchire la madame ed i criminali, mentre potrebbero mandare i soldi alla loro famiglia in 
altri modi).   
 
 
 
 
Ps: se riscontrate inesattezze e/o cambiamenti vi siamo grati di segnalarcelo. 
Grazie. Cell. 340 4817498  amicidilazzaroweb@yahoo.it
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